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IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTA la L.R. n.7 del 13/05/96 recante “Norme sull’ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare l’art. 28 
che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale; 
VISTA la D.G.R. n.2661 del 21/06/1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 
13/05/96 e dal D.Lgs  n.29/93 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO l’art.1 del D.P.G.R. n.354 del 24/06/1999 relativo alla separazione dell’attività 
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella della gestione, come modificato con 
D.P.G.R.  n.206 del 15/12/2000; 
VISTA  la L.R.  n.34 del 12/08/2002  e successive modifiche ed integrazioni e ritenuta la 
propria competenza; 
VISTA la D.G.R. n. 387 del 17/05/2010 con la quale il Prof. Giuseppe Zimbalatti è stato 
nominato Dirigente Generale del Dipartimento n. 6 Agricoltura, Foreste e Forestazione e 
successiva integrazione D.G.R. 452 del 22/06/2010; 
VISTI: 

- il Reg.(CE) n.1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento 
del Politica Agricola Comune in base ai principi di cui al relativo art. 22; 

- il Reg.(CE) n.1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante 
disposizione per la transizione al regime di sostegno allo Sviluppo Rurale istituito dal 
Reg. (CE) n.1698/2005; 

- il Reg.(CE) n.1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio sul sostegno allo 
Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 

- il Reg.(CE) n.1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 recante modalità di 
applicazione del Reg.(CE) n.1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo 
rurale; 

- il Reg.(CE) n.1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg.(CE)  n. 1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo 
Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

- il D.Lgs n.165 del 27 maggio 1999 di soppressione dell’AIMA e di istituzione 
dell’AGEA, organismo pagatore nazionale per le erogazioni di contributi e premi in 
agricoltura; 

- il Reg.(CE) n.885/2006 della Commissione del 21 giugno 2006 recante modalità di 
applicazione del Reg.(CE) n.1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il 
riconoscimento degli organismi pagatori e di altri organismi dei conti FEAGA e 
FEASR; 

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole del 27 marzo 2001 che stabilisce i 
requisiti minimi di garanzia e di funzionamento per le attività dei centri autorizzati di 
assistenza agricola (CAA); 



- la Decisione della Commissione Europea n. C (2007) 6007 del 29 novembre 2007 di 
approvazione del PSR 2007/2013 della Regione Calabria, presupposto necessario per 
l'operatività degli interventi; 

- la Delibera della Giunta Regionale n.760 del 12/12/2007 di adozione del PSR Calabria 
2007/2013 a seguito approvazione della Commissione Europea con decisione n. 
C(2007) 6007 del 29 Novembre 2007; 

- la Delibera del Consiglio Regionale della Calabria n.240 del 18/03/2008 di 
approvazione del PSR 2007/2013; 

- la Decisione della Commissione Europea n. C(2010) 1164 del 26/02/2010 che da 
ultimo ha approvato il Programma Sviluppo Rurale Calabria 2007-2013; 

- la Delibera della Giunta Regionale n. 696 del 29/10/2010 di adozione della revisione 
PSR Calabria 2007/2013 approvato da ultimo dalla Commissione Europea; 

- l’art. 74 par. 2 del Reg. (CE) n. 1698/2005 che prevede, ogni stato membro, la 
designazione del proprio Organismo Pagatore; 

- l’Organismo Pagatore regionale “ARCEA”, che la Regione Calabria ha istituito ai 
sensi del comma 3 art.3 del Dlgs 165/99, riconosciuto con provvedimento MiPAAF 
n. 0007349 del 14 ottobre del 2009 e operativo per l’erogazione dei finanziamenti 
relativi al PSR 2007-2013 a decorrere dal 1 luglio u.s.; 

- la Circolare AGEA n. ACIU.2007.237  del 06 aprile 2007 avente ad oggetto: Sviluppo 
Rurale - Istruzioni applicative generali per la presentazione, il controllo ed il 
pagamento delle domande di aiuto ai sensi del Reg.(CE) 1698/2005; 

- il DDG n. 10100 del 24 Luglio 2008 con cui è stato approvato l’Avviso pubblico per la 
presentazione delle domande di aiuto relative all'attuazione delle Misure 111, 112, 113, 
114, 115, 121, 122, 123, 124, 125, 132, 133, afferenti l’Asse 1 “Miglioramento della 
competitività del settore agricolo e forestale”  e delle Misure 216, 223, 226 e 227 
afferenti l’Asse 2 “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”; 

- il DDG n. 588 del 2 Febbraio 2009 di ri-approvazione delle Disposizioni attuative e 
delle Disposizioni procedurali di cui all’Avviso pubblico, DDG n. 10100 del 24 Luglio 
2008, per la presentazione delle domande di aiuto relative all'attuazione delle Misure 
111, 112, 113, 114, 115, 121, 122, 123, 124, 125, 132, 133, afferenti l’Asse 1 
“Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale”  e delle Misure 
216, 223, 226 e 227 afferenti l’Asse 2 “Miglioramento dell’ambiente e dello spazio 
rurale”; 

- l’avvio del procedimento finalizzato al riesame dell’attività svolta per le misure 121 e 
123 posta in essere dalla pubblica amministrazione, reso ai sensi dell’art. 8, comma 3, 
l. r. 19/01), al fine di pervenire all’approvazione e pubblicazione di un nuovo avviso 
pubblico; 

- il DDG n.   del    di revoca parziale dell’avviso pubblico, di cui DDG n. 10100 del 24 
Luglio 2008 e s.m.i, limitatamente alla domanda individuale per le misure 121 e 123, 
relativa al triennio 2007-2009 ed all’annualità 2010; solo per il triennio 2007-2009 
sono fatti salvi gli intereventi della misura 121, per la parte finanziata, agganciati alla 
Misura 112. 

CONSIDERATO che il DDG n.…del… di revoca riporta le seguenti indicazioni da recepire 
nel nuovo bando: 



1. di identificare meglio i parametri tecnici delle misure 121 e 123 considerando le reali 
esigenze delle aziende in grado di incidere concretamente sul miglioramento della 
competitività del settore; 

2. di ridefinire il tetto massimo di spesa ammissibile partendo dalla valutazione della 
capacità ed affidabilità economica delle aziende;  

3. di garantire l’ammissibilità della spesa a decorrere dal 1 gennaio 2007; 
4. di garantire, con riferimento alle domande per l’insediamento dei giovani agricoltori 

(misura 112) presentate nel 2009 a valere sulle risorse 2010, la possibilità di 
ripresentare le domande per la misura 121 la cui approvazione è condizionata 
obbligatoriamente per l’ammissibilità della stessa misura 112;  

 
SI RENDE NECESSARIO pertanto di dover procedere alla modifica del DDG n. 10100 
del 24 Luglio 2008 per recepire le indicazioni riportate nel DDG n.…del… di revoca; 

PRESO ATTO che per scongiurare la presentazione di un numero elevato di domande di 
aiuto è necessario introdurre dei parametri di accesso alle misure più stringenti e che allo 
stesso tempo meglio individuano le finalità delle misure; 

RITENUTO di dover modificare le disposizioni attuative, in particolare la descrizione 
tecnica delle misure 121 e 123 definendo un più congruo massimale di spesa ed alla luce di 
questo allineare i parametri tecnici definendo anche nuovi criteri di selezione ; 

PRESO ATTO CHE nella fase transitoria tra la fine di una programmazione e l’avvio della 
successiva l’Autorità di Gestione può stabilire condizioni più favorevoli per la data di 
ammissibilità delle spese ( “Spese ammissibili, parag. 1.1 – Riferibilità temporale al 
periodo di vigenza del finanziamento” Mipaaf , approvato Conferenza Stato-Regioni del 
….); 

RITENUTO che, a seguito della revoca, le domande di aiuto Misura 121 e 123 già 
presentate per le annualità 2007-2009 si configurano come “una prima effettiva raccolta 
di domande di aiuto”;  

RITENUTO di dover garantire, per coloro i quali hanno già partecipato al bando 
pubblicato sul BURC del 4 Agosto 2008 (suppl. straor. n. 1 al n. 31 dell’1 Agosto 2008) per 
la Misura 121 e 123, l’eleggibilità della spesa a partire dal 1° gennaio 2007; 

RITENUTO che, a seguito della revoca, le domande di aiuto Misura 121 e 123 già 
presentate per l’annualità 2010 si configura come “una  effettiva raccolta di domande di 
aiuto”;  

RITENUTO di dover garantire, per coloro i quali hanno già partecipato al bando per la 
Misura 121 e 123 per l’annualità 2010 pubblicato sul BURC del 4 Agosto 2008 (suppl. 
straor. n. 1 al n. 31 dell’1 Agosto 2008) e s.m.i., l’eleggibilità della spesa a far data dalla 
presentazione della domanda di aiuto; 

 
RITENUTO di voler garantire, per motivi afferenti il conseguimento di obiettivi di spesa 
connessi all’attuazione del PSR Calabria 2007-2013, un sufficiente livello di spesa per 
l’annualità 2011 mediante una riserva di quota degli importi messi a bando per spese 
immediatamente rendicontabili;   
 
RITENUTO di dover fare salvo il requisito di ammissibilità della misura 112, per 
l’annualità 2010, di attivare almeno la Misura 121 ad oggi revocata, assicurando la 
possibilità nella nuova domanda di aiuto “121” di agganciarsi al numero di domanda della 
112 presentata in precedenza. Lo stesso principio si applica alle domande di aiuto presentate 
a valere sulla misura 112, triennio 2007-2009, a seguito di scorrimento dovuto ad eventuali 
rinunce o revoche;  



 
PRESO ATTO che al fine di dare pratica attuazione alle misure 121 e 123 del Programma di 
Sviluppo Rurale, è stato elaborato l’Avviso ad evidenza pubblica, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, nonché le disposizioni procedurali relativa al trattamento delle 
domande di aiuto ed alle disposizioni attuative relative ai requisiti di ammissibilità e criteri 
di selezione; 
 
CONSIDERATO CHE: 

• è possibile presentare domande di aiuto a valere sulla Misura 121 e 123; 
• le risorse finanziarie a bando per la Misura 121 sono pari a 80.000.000 M€; 
• le risorse finanziarie a bando per la Misura 123 sono pari a 20.000.000 M€; 
• una quota fino al 35% degli importi messi a bando per ciascuna misura sarà 

destinata a coloro i quali possono dimostrare di aver già sostenuto spese coerenti 
con le misure e rendicontabili secondo le modalità esplicitate nel bando; 

• tale dotazione potrà essere integrata con eventuali risorse che si renderanno 
disponibili; 

 
RITENUTO di procedere all’apertura dei termini per la presentazione delle domande di 
aiuto a fare data dalla pubblicazione del bando sul BURC e fino al termine ultimo di 
scadenza fissato al 28 febbraio 2011; 
 

ACQUISITO il Parere favorevole dell’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013. 

SU PROPOSTA del Dirigente del Settore 3 del Dipartimento Agricoltura Foreste e 
Forestazione 

 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 

1. di approvare il nuovo Avviso Pubblico, parte integrante del presente atto;  
2. di approvare le nuove Disposizioni Procedurali ed Attuative relative al trattamento 

della domanda di aiuto a valere sulla misura 121, 123 ed i relativi allegati; 
3. di pubblicare in preinformazione l’avviso pubblico ed i bandi sul sito 

www.assagri.regione.calabria.it; 
4. di procedere all’apertura dei termini per la presentazione delle domande di aiuto a 

fare data dalla pubblicazione del bando sul BURC e fino al termine ultimo di 
scadenza fissato al 28 febbraio 2011. 

 
Il presente atto sarà pubblicato unitamente alle nuove Disposizioni procedurali, alle nuove 
Disposizioni attuative ed ai relativi allegati, parti integranti e sostanziale dello stesso, 
integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 
 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
Avv. Alessandro Zanfino Zimbalatti 

 


